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Q 
uarto minuto al cronometro. Manfroni 

va sul dischetto e batte un rigore. 

Potente ma centrale e il portiere 

avversario, che non si è sbilanciato 

dalla sua linea, con un movimento istintivo lo 

para. L’ennesimo rigore parato, per qualcuno 

solo fallito, di questa stagione. La partita 

poteva incanalarsi in un tunnel buio. Ma quegli 

altri dieci giocatori in campo, gli si sono stretti 

intorno e dopo poco ecco che il gol arriva. Un 

gol corale, che poi 

diventa raddoppio e 

termina con 

l’apoteosi della 

traiettoria perfetta 

del Capitano, che 

sbatte sotto la 

traversa, sfiora il 

palo e gonfia la rete. 

L’apoteosi. Nel 

mentre è successo di 

tutto. Nel mentre 

Biscuola ha dovuto 

lasciare la panchina, 

mettersi una pettorina verde e prendere la 

bandierina dell’assistente, infortunatosi nel 

corso del primo tempo. Nel frattempo il nostro 

Mister, Giorgio Rotolo, è stato in piedi, con la 

forza empatica che gli da la squadra, per tutta 

la partita a dare indicazioni ai suoi Blues. Ecco 

il perché di questa foto al centro della pagina. 

Uno scatto che racconta ciò che tante parole 

non potrebbero spiegare. La strada verso 

l’obiettivo si percorre affrontando insieme ogni 

difficoltà.  #perasperaadastra 

La settimana del derby è iniziata da qui. Il 

derby è una partita a sé. Del rigore sbagliato, 

dei gol fatti, dei punti in classifica, non si 

ricorda più nessuno. Ufficialmente si entra nella 

bolla ovattata che ci accompagna alla partita, 

come se tutto il resto, fuori, non esistesse più. 

Si pensa solo a dare il meglio sul campo, 

perché la differenza tra la vittoria o la sconfitta 

consegna lo scettro e la corona al Re 

Borromaico fino al prossimo derby.  

#homohominilupus 

Ma in questi giorni lasciare fuori tutto è 

praticamente impossibile. Dopo una pandemia 

che ha messo in ginocchio il mondo, che ha 

fatto vittime innocenti, 

dalla quale nemmeno 

siamo ancora 

completamente usciti, 

ecco che l’Uomo 

dimostra ancora una 

volta di non aver 

recepito il messaggio 

della storia. La teoria 

dell’evoluzione è 

drasticamente fallita, 

riportandoci ai tempi 

delle caverne. Anzi, 

ancor prima. La ragione 

umana, decantata come in perenne evoluzione, 

si è inceppata, lasciando spazio solo agli istinti. 

Non è concepibile un’altra guerra. Non è 

umanamente accettabile il picco di sofferenza 

che quest’azione sconsiderata porterà al 

Mondo. Non è razionalmente giustificabile un 

attacco come quello che si sta consumando a 

poche migliaia di chilometri da noi. E 

inevitabilmente, la bolla che ci eravamo 

costruiti, scoppia. Ci riporta alla realtà, ci 

riporta alla penosa condizione di uomini, 

incapaci di discernere tra bene e male comune. 

Ci riporta ai tempi della lotta per la 

sopravvivenza. La lotta contro i lupi. Ma ora il 

lupo, sembra essere proprio l’Uomo. 
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I 
l derby del Golfo Borromeo mette di fronte le 
due squadre più in forma del momento. La ca-
polista Stresa che è imbattuta dal 21 novembre 
e nelle ultime 8 giornate ha conquistato 18 punti 

e il Città di Baveno che ha vinto le ultime 4 partite, 
ottenendo 
così 12 pun-
ti, più di 
tutte le al-
tre squadre 
nelle prime 
5 giornate 
del girone 
di ritorno e 
soprattutto 
più di quelli 
conquistati 
nei prece-
denti 17 
incontri 
disputati. 
Un’ impor-
tante svolta 
avvenuta 
anche con 
gli innesti di esperienza del mercato di riparazione, 
rappresentati dal centravanti bergamasco di Calcina-
te Gianluca Austoni, lasciato libero dal Verbania, dal 
centrocampista Marco Di Leva (1996) rientrato 
dall’esperienza in Svizzera con il Vallemaggia e dal 
difensore Matteo Gargano, classe 2000 di scuola 
sampdoriana, con esperienze a Sestri Levante e ad 
Alassio. Sono stati degli accorgimenti necessari per 
rimediare ad una prima parte di stagione ricca di 
asperità per la squadra del direttore sportivo Rober-
to Caretti, che dopo il passaggio del turno in Coppa 
Italia  a spese dell’Oleggio,  ha debuttato in campio-
nato perdendo nei minuti finali a Venarìa, poi scon-
fitta in rimonta contro La Pianese, successo 2-1 a 
Borgovercelli, 1-1 casalingo contro il Trino, ko 2-0 ad 
Oleggio, 0-2 nel turno infrasettimanale nel derby 
contro lo Stresa deciso da Bonura e Bellocci, poi tur-
no di riposo e altra beffa nei minuti di recupero con-

tro la Pro Eureka che riagguantava le due reti di svan-
taggio. Poi tre sconfitte consecutive, a Borgaro, in 
casa con la Biellese e ad Alice Castello che hanno in-
dotto alle dimissioni il tecnico Cesare Rampi. A pro-
vare a rimettere in carreggiata la squadra che sta 

disputando il 
suo tredicesi-
mo campio-
nato conse-
cutivo in Ec-
cellenza è 
stato richia-
mato Gueri-
no Molle, 
dopo che si 
era dimesso 
nel febbraio 
2020, al ter-
mine della 
finale di Cop-
pa Italia a 
Novarello 
persa ai rigo-
ri contro il 
Chisola e gli 

era subentrato proprio Giorgio Rotolo nel derby di 
ritorno al “Galli” (finito 1-1 con gol di Paolo Scienza e 
del “Cobra” Giovanni Beretta). Nuovamente il tecni-
co di origine laziale nel campionato 2020/21 inter-
rottosi il 25 ottobre e il 10 novembre 2021 nell’anda-
ta dei quarti di finale di Coppa Italia proprio contro lo 
Stresa e decisa da Stefano Mancuso, è tornato alla 
guida dei biancoblu. Quattro giorni dopo c’è stata la 
vittoria fondamentale per 4-2 contro il fanalino di 
coda Dufour, poi sono arrivate altre 4 sconfitte: 2-0 a 
Santhià contro la Fulgor Valdengo, 0-1 interno su 
rigore di Papa dell’Accademia Borgomanero, 2-1 a 
Verbania e 3-2 a Venarìa contro il Settimo. Chiusura 
dell’andata con il successo 2-0 sull’Aygreville. Il 23 
gennaio è iniziato il girone di ritorno subendo la 
quinta sconfitta casalinga, inflitta dal Venarìa che si è 
imposto per 2-1 con rete decisiva di Davide Cristino 
al settimo minuto del secondo tempo. Da quel mo-
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mento la porta bavenese è rimasta ermeticamente 
chiusa e l’imbattibilità è pertanto salita a quota 398 
minuti. Sistemato il reparto difensivo, ha cominciato 
a girare quello d’attacco segnando 7 reti che hanno 
prodotto 4 successi consecutivi. A Chivasso con Gian-
luca Austoni, Samuele Tinelli e Giovanni Romano , 
poi con Daniele Vanzan (a Stresa in serie D) a decide-
re nei minuti finali contro il Borgovercelli, a Trino con 
un rigore di Romano che domenica 
rientrerà dopo un turno di squalifi-
ca e il raddoppio di Alfonso Tortora 
e domenica scorsa infliggendo la 
prima sconfitta esterna all’Oleggio, 
in cui militano gli ex Alessio Casa-
rotti e Nicolò Frau ci ha pensato 
Alessandro Tasin che tornava tito-
lare dopo tre mesi e mezzo a sigla-
re la rete da 3 punti, la sua prima in 
assoluto in Eccellenza, campionato 
vinto proprio con lo Stresa nel 
2018, indossando per 12 volte la 
maglia Blues, che era già stata sua 
a livello giovanile nel 2012/13 sotto 
la guida di Marco Trincherini e poi 
di Gianni Tosoni, attuale prepara-
tore dei portieri bavenesi, nei Giovanissimi fascia B, 
poi due anni a Verbania, uno a Varese e a dicembre 
2016 il ritorno a Stresa nella Juniores allenata da Ro-
berto Borroni, disputando un brillante girone di ritor-
no e vincendo il 10 giugno 2017 per la seconda volta 
il torneo di Briga No-
varese. Dopo la con-
quista della serie D 
con i Blues ha giocato 
in  Promozione a Pie-
dimulera, conquistan-
do un terzo posto il 
primo anno, nell’uni-
co campionato porta-
to a termine con gli 
ossolani, prima dei 
due sospesi a causa 
della pandemia. Il 
duttile ventitreenne 
centrocampista sta 
trovando il giusto spa-
zio nella squadra che ha saputo rialzarsi brillante-
mente nell’ultimo mese, dimostrando di avere tutte 
le carte in regola per  potersi salvare, magari riuscen-
do ad evitare anche i play out. 

Tra i più positivi fino adesso viene segnalato il centro-
campista Cristian Marchionini (2003)di Cossogno, già 
autore di 7 gol. Domenica dopo l’espulsione del por-
tiere Aldo Poletti (1999) che ha militato nelle giova-
nili stresiane dal 2013 l 2016, a difendere i pali è sta-
to chiamato Cristian Travaglio, abile a negare la gioia 
del gol agli oleggesi Vitali, Punzo e Caporale. Era sta-
to protagonista anche in Coppa Italia contro lo Stre-

sa, nonostante il pesante passivo 
di 6-2 del retour match del 1° di-
cembre, dovendo chiudere però 
anzitempo la sfida a causa dell’e-
spulsione subita a un quarto d’ora 
dalla fine, ma capace di parare un 
rigore a Mancuso, che però poi lo 
trafisse per due volte. 
L’ultimo successo dello Stresa al 
“Forlano” in partite di campionato 
è lontano 16 anni e mezzo dal 16  
ottobre 2005, per 3-1 in Prima 
Categoria, con la squadra di Anto-
nello Foti che otto mesi dopo non 
riuscì ad essere promossa ai play 
off, mentre quella di Pier Guido 
Pissardo  grazie alla vittoria in 

Coppa Piemonte potè salire in Promozione, dove le 
due squadre si ritrovarono il 2 marzo 2008 e il 22 
aprile di un anno dopo. Nessun gol, ma spettacolo in 
tribuna gremita, quasi una rarità ai nostri livelli. Indi-
menticabili restano anche le sfide più recenti, con 

emozioni fino alla 
fine, come i pirotec-
nici 4-4 del 29 
settembre 2002 e 
del 18 settembre 
2016, il 4-1 nel 
“Faraci day” del 1° 
maggio sempre di 6 
anni fa, il 3-3 in Cop-
pa Italia del 12 
settembre 2007 e il 2
-2 della vigilia di Pa-
squa 2018, in cui la 
squadra di Sergio 
Galeazzi si isolò defi-
nitivamente in testa 

alla classifica, una posizione privilegiata che a distan-
za di 4 anni è ancora tutta della “Perla del Verbano”. 
 

Andrea Marguglio 
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